
L’alba dopo la paura
Care concittadine e concittadini,
è impossibile non spendere questo edito-
riale per una riflessione a valle di quel che 
è accaduto a cavallo del 19 e 20 ottobre 
scorsi, ovvero la notte dell’ultima alluvio-
ne; dopo quella di poco più di un anno fa.
Ancora pioggia, copiosa e incessante, sulla 
nostra Regione, che questa volta però ha 
dato il peggio dei suoi effetti su gran parte 
del territorio bolognese, Zola compresa. 
Per quanto ci riguarda, quasi 140 mm di 
pioggia cumulata, ovvero le precipitazioni 
di mesi in poche ore, con il torrente Lavino 
che tracima all’altezza di via Rigosa, che 
rompe l’argine poco più avanti e allaga gli 
abitati nei dintorni, così come il Ghironda 
a Ponte Ronca. E anche un pezzo di Riale, 
come una parte dei Gessi e di Zola “alta”, 
inondate da cascate d’acqua provenienti 
dalla collina. Terrore e disastro (per quan-
to, almeno da noi, senza vittime), per tanti.
Difficile non ricordare quelle ore del tardo 
pomeriggio, della sera, della notte. Lun-
ghe, interminabili. 
Difficile smorzare l’eco, ancora oggi assor-
dante, dell’acqua che percuote, scroscia, 
scorre.
Difficile serrare gli occhi, anche della me-
moria, all’acqua che ingrossa, sale, som-
merge.

Ore di apprensione. Ore di impotenza. Ore 
di paura.
L’alba, è il segno dell’acqua sui muri. Il gior-
no, è un cielo livido che guarda dall’alto il 
fango che imbratta e impasta strade, gara-
ge, cantine, case; nel brulicare di uomini e 
donne, giovani e anziani, che ammassano 
cose su cose, quasi indistinte, sui marcia-
piedi.
Fin dalle prime ore ho seguito l’evolversi 
degli eventi. In parte dal mio ufficio, di-
venuto sala operativa del nostro Centro 
Operativo Comunale (COC), sempre in col-
legamento con il Centro Coordinamento 
Soccorsi della Prefettura, alla presenza de-
gli altri Sindaci della Città Metropolitana, 
della protezione Civile regionale e di tutte 
le Forze dell’Ordine e di Soccorso; e in par-
te direttamente in giro sul territorio, come 
e dove possibile. E qui non posso che rin-
graziare tutte e tutti coloro che in quelle 
ore frenetiche e di angoscia, così come in 
quelle successive, sono stati a disposizio-
ne mia, ma soprattutto della nostra co-
munità, per dare una mano sia dal punto 
di vista professionale che volontario. Dai 
funzionari comunali del COC, alla squadra 
esterna reperibile dei nostri Lavori Pubbli-
ci, ai volontari dell’Associazione Pro Natu-
ra, fino alle squadre della Protezione Ci-
vile del Friuli che, attivate nel cuore della 
notte, in poche ore sono partiti alla nostra 
volta e dal mattino della domenica erano 
già operativi con i loro mezzi e i loro uomi-
ni sul nostro territorio. E poi tutti quei cit-
tadini e cittadine che nei giorni seguenti si 
sono uniti, con guanti, badile e soprattutto 
grande spirito di comunità e solidarietà, a 
chi aveva bisogno per dar loro un aiuto; 
semplice, immenso, impagabile.
Così, se il primo pensiero non può che an-
dare a tutti coloro che hanno subito dan-
ni, più o meno ingenti, e vissuto un’espe-
rienza prima drammatica e poi di umana 
desolazione, delusione e rabbia, ai quali 
mi sento vicino con tutto il dispiacere che 
ancora mi inquieta le giornate, in seconda 
battuta, verso un dibattito general popo-

lare, anche al netto di alcune strumenta-
lizzazioni politiche che accetto per quanto 
non ne condivida né il metodo né il merito, 
sento il bisogno di esternare anche la mia 
frustrazione, forse dura e controcorren-
te per certi versi, nei confronti di un non 
detto di cui in realtà, a mio avviso, bisogna 
prendere coscienza e con cui, un attimo 
dopo, bisogna fare i conti. 
Nelle pagine seguenti, quindi, oltre a tor-
nare - come già feci dopo l’alluvione di 
maggio 2023 - a rappresentare più nel 
dettaglio quanto fatto (ad esempio con i 
fondi ricevuti dalla struttura commissaria-
le) e più in generale la nostra situazione e 
operato, vorrei anche esplicitare un’altra 
prospettiva; importante, attuale, cogente. 
Perché l’indice puntato sempre verso qual-
cosa e qualcuno lontano da noi, asseconda 
la rabbia, appaga la coscienza, ma spesso 
è un lampo nella notte: abbaglia l’attimo, 
poi torna buio. Mentre noi abbiamo biso-
gno di fare luce a partire da noi stessi. Da 
quel che pensiamo, da quel che vogliamo, 
da quel che facciamo, o non facciamo.
Se, quindi, insieme a coloro che mi affian-

cano in questo compito amministrativo 
della Città, il nostro sarà un impegno for-
te e costante per la messa in sicurezza del 
territorio, tutti dobbiamo comprendere la 
realtà nel suo complesso, e non adombrar-
la e illuminarla a sentimento.
Perché il sole, fa dimenticar la notte; ma 
fino a sera.
Nell’invitarvi quindi a leggere anche gli 
approfondimenti delle prossime pagine, 
colgo l’occasione per augurare buone fe-
stività, ormai alle porte, a tutte e tutti voi. 
Davide Dall’Omo
Sindaco di Zola Predosa
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VERITÀ PER GIULIO REGENI

Zola per la Memoria
Lunedì 4 Novembre, in occasione della Giornata 
dell’Unità nazionale e delle Forze armate, si è 
svolta in Piazza della Repubblica la cerimonia uf-
ficiale alla presenza delle autorità cittadine e di al-
cune classi della Scuola secondaria di primo grado 
“F. Francia”. Ricordando la fine del primo conflitto 
mondiale e il sacrificio dei nostri connazionali che 
persero la vita per completare il disegno risorgi-
mentale dell’unità nazionale, il Sindaco Davide 
Dall’Omo ha posto l’accento sulla differenza tra 
l’amor patrio e il nazionalismo, foriero oggi come ieri di conflitti e guerre, invitando le giovani gene-
razioni a studiare la storia per non ripetere i drammatici errori del passato.

Il 12 novembre di ogni anno segna il ricordo per i 
nostri connazionali, 12 Carabinieri, 5 militari dell’E-
sercito e 2 civili, che persero la vita, insieme a 9 
agenti della polizia irachena, a Nassiriya (Iraq) nel 
2003. Insieme ai rappresentanti dell’Arma, delle Isti-
tuzioni locali, a Lorenzo Bruno fratello di Massimi-
liano, uno dei militari caduti quel giorno, di cui la Stazione dei Carabinieri di Zola Predosa porta fiera il 
nome, la nostra comunità ha così ricordato e omaggiato la loro memoria, con orgoglio e riconoscenza.
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Manutenzione e opere pubbliche:
equilibrio e priorità senza ipocrisie

Intendiamoci, come dissi anche nei giorni a 
seguire l’alluvione di maggio 2023, e come 
ribadisco oggi, nell’ambito della messa in 
sicurezza del territorio, compresa la ma-
nutenzione straordinaria e ordinaria che la 
sostiene, per quanto fatto, si può e si do-
vrebbe fare di più, ma ora credo anche che 
vada aggiunto un “basta ipocrisie” da parte 
di tutti, seppure in buona fede per onda 
emotiva e mancanza di conoscenza e con-
sapevolezza. Dobbiamo infatti avere tutti 
chiaro che l’insieme di queste opere, tutte 
queste manutenzioni, sacrosante, oltre ai 
tempi necessari a realizzarle che contrasta 
la pretesa del “tutto e subito”, e che acco-
muna tanti, in alcuni casi hanno anche dei 
costi, spesso molto importanti. E non si può 
volerle e considerarle prioritarie solo nei 
giorni delle tragedie, per poi, dopo un po’ di 
“sole” preferire ed esigere la necessità del 
momento.
Perché sì, appena torna il sole, giustamente, 
le buche sulle strade sono una vergogna e 
vanno chiuse, e le strade meglio ancora se 
riasfaltate in lungo e in largo (soprattutto 
quelle che ciascuno percorre quotidiana-
mente).
E lo stesso dicasi per i marciapiedi, da si-
stemare o creare dove ancora non ci sono. 
E anche qui, meglio partire da quelli sotto 
casa che sono sempre i peggiori e, soprat-
tutto, prioritari.
Fondamentali, poi, le ciclabili, perché - sem-

pre giustamente - se si vuole davvero fa-
vorire la mobilità alternativa vanno anche 
realizzate le “alternative”, così come poten-
ziare i treni e gli autobus.
Non dimentichiamo fossi, tombini e cadi-
toie; la cui pulizia, nonostante non avreb-
be evitato gli allagamenti dei giorni scorsi 
come magari qualcuno vaneggia, è innega-
bilmente un fattore di prevenzione impor-
tante per avere un sistema di scarico delle 
acque urbane il più efficiente possibile, in 
aggiunta al fatto che lo stesso sistema di 
drenaggio acque e fognatura, pensato e 
costruito in ben altri tempi, andrebbe pro-
babilmente dimensionato sulle esigenze del 
nuovo clima e delle città di oggi. Tombini, 
grate, caditoie stradali e fossi quindi, di cui 
quasi tutti ormai ci occupiamo solo per re-
portage fotografici di protesta anche quan-
do (o soprattutto quando) posti di fronte 
al nostro cancello di casa, vanno costante-
mente puliti. 
Poco importa se c’è anche un regolamento 
vigente di polizia urbana e rurale che all’art. 
61 comma 3 recita: deve essere mantenuta 
efficiente, da proprietari e frontisti, la rete 
scolante generale, liberandola dai residui 
di lavorazione dei terreni e/o di origine ve-
getale e da eventuali rifiuti. Meglio lo faccia 
(solo) il Comune.
E col sole cresce l’erba, che va - più che 
giustamente - sfalciata ripetutamente nelle 
banchine, nei fossi, nelle aiuole, nei giardini, 
nei parchi. Ed è talmente vero che anche a 
me, ad esempio, appena supera le caviglie, 
irrita sino alla frustrazione.
Ma nei parchi ci vogliono anche i giochi; e se 
qualcuno di questi si rompe va subito aggiu-
stato perché non importa se quello a fianco 
funziona, siamo in tanti e serve anche quello 
e possibilmente anche altri, perché anche in 
questo una città è più bella e migliore; o no?
E a proposito di bambini, ci vogliono anche 
più posti negli asili nido e rette zero o quasi 

per sostenere le famiglie. Un bimbo al nido, 
aiuta lui/lei nelle prime forme di appren-
dimento, di socializzazione e relazione, e 
al tempo stesso consente alla mamma e ai 
genitori di poter tornare prima possibile al 
lavoro. Non è cosa di poco conto.
Così come le scuole, edifici spesso degli anni 
settanta, ora da adeguare ai nuovi standard, 
per fortuna decisamente migliorativi in ter-
mini ad esempio di antisismica o accessibili-
tà, ma anche da manutenere costantemente 
per evitarne il degrado, perché queste sono 
le case dove in parte crescono le nuove ge-
nerazioni, il nostro futuro. Non è forse vero?
E quando si tocca con mano la necessità di 
un servizio sanitario o sociale, noi che sia-
mo abituati bene, a differenza di dove serve 
un’assicurazione altrimenti non si ha alcun 
servizio, vogliamo essere presi in carico o in 
cura; subito; e magari pagare poco o nulla. 
E anch’io non posso che dire “guai, se non 
fosse così”.
E poi, e poi, e ancora poi; quante potrei dir-
ne ancora.
Tutte cose importanti, di volta in volta; ogni 
volta.
Ma oggi tocca a caditoie, tombini, fossi, tor-
renti e fiumi, ed è giusto così.
E allora, ad esempio, dobbiamo sapere, ri-
manendo a quello che può essere in capo 
ai Comuni (perché torrenti e fiumi non lo 
sono) che solo la pulizia delle caditoie co-
sta circa 14 euro l’una e a Zola ne abbiamo 
almeno 6.500. Oggi, da capitolato previsto 
nell’appalto del servizio affidato a Hera, ne 
è prevista una pulizia largamente insuffi-
ciente, ovvero il 50% effettuato una volta 
all’anno a rotazione, per una spesa di circa 
45.500 euro. Possiamo chiedere di pulir-
le tutte e non solo la metà e di ripetere la 
pulizia più volte all’anno; due, tre, quattro 
volte? O anche dopo ogni volta che piove 
con forte intensità. Ammesso e non conces-
so che vi siano i mezzi per farlo (se tutti i 

Comuni chiedessero al gestore qualcosa di 
simile), i conti potete farli anche voi. 
Così come ogni giro di sfalcio che effettuia-
mo dei nostri fossi e banchine ci costa oltre 
50.000 euro; fino a un anno fa ne program-
mavamo due, da quest’anno tre, ma l’ideale 
sarebbe aumentare ancora.
Sostenibile? Tutto o quasi lo è, se si taglia 
da qualche altra parte (l’elenco precedente 
può essere una prima base di partenza) o 
se si chiedono maggiori contributi (tasse) 
ai cittadini o se, ad esempio, si ricevessero 
appositi finanziamenti aggiuntivi - vincolati 
a queste o analoghe tipologie di spesa - da 
parte dello Stato; magari - giusto per fare 
una proposta - prendendoli da quell’au-
mento (oltre 10 miliardi di euro all’anno) 
per le spese militari utile a raggiungere quel 
rapporto del 2% del PIL a cui sembra che l’I-
talia voglia, non so come e perché, arrivare. 
In conclusione, è ora che si abbia consape-
volezza che sempre più chiediamo e preten-
diamo, su tanti fronti, tutto e subito. E come 
facciamo nelle nostre case per le nostre 
famiglie, è necessario trovare equilibrio, 
misura, tempo e priorità.
E al pari di questo, serve che lo Stato, af-
fronti la questione come si deve. Con i fondi 
(vincolati) necessari a questa grande sfida 
che ci vede tutti coinvolti: la messa in sicu-
rezza del territorio e del nostro vivere.
Davide Dall’Omo
Sindaco di Zola Predosa
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L’intero percorso vita, come altre zone 
del territorio, tuttavia, richiederanno 
opere e lavori in alcuni casi anche molto 
importanti e al momento abbiamo rendi-
contato alla Regione un fabbisogno, in tal 
senso, di circa 10 milioni di euro.
La situazione, invece, inerente alle casse 
di espansione del Comune di Zola Pre-
dosa, comunque descritta dal sottoscrit-
to proprio nelle giornate successive agli 
eventi alluvionali del maggio 2023, sia 
attraverso i social media che, successi-
vamente, attraverso il giornale comunale 
n. 3 del luglio 2023, è sinteticamente la 
seguente:
n 2 vasche di laminazione a Riale, sul rio 
Canalazzo, finanziate con risorse della Re-
gione Emilia Romagna - Protezione Civile, 
realizzate dal Comune (la seconda a ini-
zio del precedente mandato amministra-
tivo) e attualmente attive;
n 1 vasca di laminazione presso compar-
to Zola Chiesa (C4), finanziata con oneri di 
urbanizzazione, completata dal Comune 
nel precedente mandato amministrativo 
e attualmente attiva;
n 1 vasca in zona industriale, via Calari, 
interamente finanziata dall’Amministra-
zione Comunale, i cui lavori a opera della 
Bonifica Renana per nostro conto sono 
attualmente in corso (purtroppo rallen-
tati per mesi a causa dell’adeguamento 
del piano di scavi archeologici dovuto a 
ritrovamenti in loco durante le prime fasi 
di lavoro) e pertanto non ancora attiva;
n 2 vasche di laminazione Lavino in zona 
Gessi, di competenza regionale, attual-
mente scavate ma prive ancora di opere 

di presa e rilascio delle acque e pertanto 
non attive (al momento, l’ultimo crono-
programma regionale indica l’attivazione 
della prima vasca nel 2026);
n 1 vasca di laminazione del Ghironda a 
Ponte Ronca, di competenza regionale, 
che sarà preceduta da un allargamento 
e risagomatura dell’alveo quale inter-
vento intermedio di messa in sicurezza, 
i cui terreni non sono però ancora nella 
disponibilità della Regione e dunque non 
ancora realizzata. Per quanto attiene l’al-
largamento dell’alveo, tuttavia, il decreto 
di esproprio delle aree necessarie è stato 
pubblicato lo scorso 6 novembre, pertan-
to la Regione ora è nella possibilità di pro-
cedere con i lavori, già programmati per 
la primavera 2025;
n Molteplici vasche, tutte attive - a garan-
zia dell’invarianza idraulica come previsto 
dalla normativa - realizzate dai privati nei 
comparti produttivi ampliati negli ultimi 
anni, quali ad esempio per gli stabilimenti 
di Faac, Sumatic, Aldi e altri, nelle vie Pie-
monte, Benini, Camellini e Roma.

Come già evidenziato in precedenza, i 
fondi direttamente ricevuti dal Comune 
di Zola Predosa da Enti terzi, per la rea-
lizzazione di vasche di laminazione, sono 
quelli della Regione Emilia-Romagna - 
Protezione Civile, per 2.300.000 euro de-
stinati alla realizzazione delle 2 casse di 
Riale, già completate e attive, con il con-
seguente utilizzo di tutte le risorse messe 
a disposizione.
Davide Dall’Omo
Sindaco di Zola Predosa

Dopo le alluvioni: il punto sulla messa
in sicurezza del territorio

Un po’ di informazioni, un po’ di chia-
rezza. Per tutti. Visto il momento e, in 
generale, le tante chiacchiere, le giuste 
domande e alcune (meno giuste) fanta-
sie, nell’ottica di fornire qualche infor-
mazione in più rispetto a noi e al nostro 
operato nell’ambito della messa in sicu-
rezza del territorio, anche in riferimento 
ai finanziamenti ricevuti dopo l’alluvione 
del maggio 2023, facciamo il punto della 
situazione per una maggiore e migliore 
consapevolezza di tutti. 
Senza infatti ricordare le opere realizzate 
e i milioni di euro spesi già prima dell’al-
luvione 2023, di cui avevo scritto sia qui 
che sul giornale comunale in passato, così 
come rendicontato anche nello speciale 
di fine mandato e che, lo ricordo, ebbero 
un ruolo comunque importante per limi-
tare i danni di quella alluvione, mi preme 
illustrare quanto fatto successivamente e 
quale sia la nostra situazione rispetto ad 
alcune opere programmate di messa in 
sicurezza del territorio.
Investimenti e lavori realizzati dal Co-
mune con fondi del Comune per circa 
140.000€:
n Ripristini e pulizie stradali di somma ur-
genza effettuate nel mentre e nei giorni 
immediatamente a seguire degli eventi 
alluvionali;
n Acquisto di un nuovo mezzo in dotazio-
ne ai Lavori Pubblici attrezzato per funzio-
ni di Protezione Civile;
n Risagomatura e pulizia fossi (I° stralcio);
n Attivazione cassa di laminazione com-
parto Zola Chiesa (C4).

Lavori in carico al Comune con fondi ri-
cevuti dalla struttura commissariale per 
l’alluvione Emilia-Romagna di maggio 
2023 (Ordinanza n°13 “Figliuolo”, emessa 
il 6 novembre 2023 e recepita a bilancio il 
29 novembre 2023 per 1.640.000€):
n Interventi di ripristino stradale post al-
luvione: eseguiti;
n Regimentazione idraulica e ripristino/
pulizia fossi di diverse vie/tratti del terri-
torio (vie: Scuderie, Madonna Prati, Dei 
Prati, Masini, Mazzini, Pepoli, Valle, Don 
Minzoni, Leopardi, Canossa, Leonardo Da 
Vinci, Montevecchio, San Lorenzo, Raibo-
lini, Bertoloni, Carrani, Carducci, Risorgi-
mento, Camellini): eseguita;
n Ripristino frana di via Carrani: esegui-
to;
n Verifica stabilità ponti: affidata la veri-
fica ricorrente ad apposita azienda spe-
cializzata;
n Regimentazione idraulica di via Ducati: 

lavori già in corso contestualmente alla 
realizzazione del parco dei Gessi; (A val-
le dei recenti eventi alluvionali di ottobre 
2024 stiamo ragionando sull’opportunità 
di modificare/integrare il progetto);
n Ripristino passerella sul torrente Lavi-
no: avviata la progettazione, rivista più 
volte a causa di pareri vincolanti della so-
praintendenza. A valle dei recenti eventi 
alluvionali di ottobre 2024 è intenzione 
cambiare progetto/soluzione, sfruttan-
do e riadattando il ponte privato già esi-
stente sulla via Don Fornasari in seguito 
all’ottenimento di servitù di pubblico pas-
saggio;
n Rifacimento dei ponti sul Ghironda: 
avviata la fase progettuale delle opere e 
in attesa di nuova ordinanza dalla strut-
tura commissariale in merito a ulteriore 
finanziamento a integrazione di quello già 
accordato, in virtù delle esigenze emerse 
in fase di progettazione; 
n Ripristino frana di via Predosa: in corso 
la progettazione dei lavori e affidamento 
della successiva esecuzione alla Bonifica 
Renana.

Su tutti i fronti finanziati dal dopo alluvio-
ne del maggio 2023, quindi, per quanto 
attiene le competenze del Comune, si 
sono avviati i rispettivi lavori e/o attività 
che sono quindi in corso o terminate lad-
dove è stato possibile.

In riferimento agli eventi alluvionali del 
19 e 20 ottobre scorsi, invece, affiancati 
dall’aiuto incessante sin dalle prime ore 
dell’emergenza dall’Associazione di vo-
lontari di Protezione Civile Pro Natura, e 
poi dalla colonna mobile della Protezione 
Civile del Friuli mandataci a supporto del 
coordinamento regionale, abbiamo ese-
guito direttamente o in somma urgenza, 
ovvero con affidamenti diretti e immedia-
ti ad aziende specializzate, così come la 
normativa consente in casi emergenziali, 
interventi di ripristino stradale, pulizia 
e/o a supporto della popolazione per cir-
ca 25.500 euro a cui abbiamo aggiunto 
altri 50.000 euro circa per i lavori di rico-
struzione della spalla del ponte sul Lavino 
in corrispondenza di via Don Fornasari 
realizzati in tempi strettissimi riuscendo 
così anche a togliere dall’isolamento una 
famiglia rimasta al di là del torrente senza 
strada di collegamento al resto della via-
bilità (e con l’idea, in prospettiva, di utiliz-
zare questo ponte come “passerella” per 
l’attraversamento del Lavino all’interno 
del Percorso Vita).

Grazie ai preziosissimi volontari di Pro Natura Bologna e della Seconda Colonna Mobile del-
la Protezione Civile del Friuli Venezia Giulia per tutto l’impegno in aiuto alla popolazione in 
questi giorni così difficili. Il loro intervento con mezzi avanzati è stato determinante fin dalle 
prime ore dell’emergenza per la risoluzione degli allagamenti in diverse zone di Zola Predosa. 
Grazie anche a tutti i volontari singoli che si sono prestati in aiuto alla protezione civile o che 
hanno offerto il loro tempo per supportare le famiglie che hanno subito allagamenti.
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A partire dal 1°gennaio 2025 dovranno 
essere utilizzati unicamente i contenitori 
ricevuti con il nuovo kit. Per il nuovo kit è 
necessario riconsegnare i vecchi bidonci-
ni. Non verranno più ritirati i rifiuti espo-
sti con la vecchia modalità.
Il kit verrà consegnato a chi è regolarmen-
te iscritto alla banca dati Tari o a chi muni-
to di delega. Chi avesse presentato richie-
sta di iscrizione dovrà presentarsi munito 
di riferimento di apertura pratica.

Cosa cambia dal 1° gennaio 2025
Questa nuova modalità è studiata per raf-
forzare le buone abitudini sulla raccolta 
differenziata dei rifiuti:
n contribuirà a ridurre i rifiuti indifferen-

ziati
n consentirà di recuperare più quantità di 
materiale riciclabile (carta, plastica orga-
nico, vetro);
n aiuterà a raggiungere gli obiettivi fissati 
da Regione e Unione Europea in materia 
di raccolta differenziata.

I contributi che gestori e Comuni ricevono 
dal Conai e i ricavi derivanti dalla vendita 
dei materiali recuperabili contribuiscono 
a contenere la tassa del servizio di igiene 
urbana (TARI). Ma la misura in cui posso-
no farlo dipende da ciascuno di noi: fare 
bene la raccolta differenziata e separare 
correttamente i rifiuti, quindi, è doppia-
mente importante!
Nel 2022 il beneficio in bolletta derivan-
te da contributi Conai e vendita materiali 
è stato di circa 25 euro per famiglia, pari 
al 10% del totale.

IL NUOVO KIT

Nel mese di novembre si sono avviate 
le assemblee pubbliche per l’attività di 
ascolto e supporto tecnico dedicate alle 
attività non domestiche, utili a fornire a 
cittadine e cittadini le indicazioni sugli 
adeguamenti previsti dalla nuova con-
cessione dei servizi ambientali. Si è svolta 
inoltre un’assemblea dedicata agli Utenti 
Non Domestici e le Associazioni di Cate-
goria a seguito della quale sono state av-
viate le visite di operatori Hera presso le 
Utenze Non Domestiche per servizi mirati 
alle diverse esigenze dei target, in fun-
zione della quantità e tipologia di rifiuto 
prodotto.

LE NOVITÀ
n il calendario della raccolta dei rifiuti 
porta a porta varierà per alcune tipologie 
di rifiuto da esporre;
n l’indifferenziato sarà da esporre esclu-

Al via il nuovo Servizio di Raccolta Rifiuti
Carissimi cittadini e cittadine, ci siamo!
Inizia operativamente nel territorio di Zola 
Predosa - dal 1° gennaio 2025 - il rinnovato 
Servizio di Raccolta Rifiuti.
Il nuovo Servizio conserva l’approccio di 
raccolta “Porta a Porta”, ma prevede picco-
le novità che permettono di risolvere alcune 
criticità della passata gestione, al fine di au-
mentare per il futuro la percentuale di rifiuti 
differenziati e di ridurre altresì il quantitativo 
complessivo.
Come d’uso nella Pubblica Amministrazione, 
anche il Servizio di gestione dei Rifiuti di Zola 
Predosa appaltato a ditte esterne, con regole 
contrattuali piuttosto rigide che nel nostro 
caso sono state definite nel Bando di Gara a 
evidenza pubblica avviato nel 2019 da ATERSIR 
(Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i 
servizi Idrici e Rifiuti) e aggiudicato al Raggrup-
pamento Temporaneo d’Imprese (RTI) HERA/
Giacomo Brodolini/Ecobi Consorzio Stabile.

In questa prima fase cambieranno un po’ le 
regole per la raccolta ma gli importi dovuti 
per la TARI non subiranno modifiche. E’ in 
previsione inoltre, il successivo passaggio alla 
tariffazione Puntuale, previsto non prima del 
2026.
Dal 2008 a oggi, Zola Predosa ha ottenuto 
buoni risultati in termini di percentuale di rac-
colta differenziata - 72,3% nell’anno 2023 - e 
grazie a questi successi siamo stati tra i primi 
nel territorio a sperimentare le isole di con-
ferimento Ecosmarty e la macchina “mangia-
plastica”. Possiamo certamente fare di più, e 
impegnarci per una Zola più bella, con minore 
impatto ambientale e che possa contribuire a 
rallentare i cambiamenti climatici in atto.
La straordinaria partecipazione registrata du-
rante le tre assemblee nelle frazioni del 19, 
20 e 21 novembre, ci conferma che l’attenzio-
ne della cittadinanza su questi temi è alta, e 
confidiamo che lo sia anche la sensibilità.

Se tutti rispettiamo le regole, conferendo i ri-
fiuti in modo corretto e nelle giornate giuste, 
oltre a un maggiore ordine urbano, si abbat-
te la necessità di attivare servizi integrativi a 
richiesta, molto più costosi per l’intera comu-
nità. 
Anche riempire i cestini pubblici oltre misura, 
ad esempio, così come lasciare materiali ab-
bandonati e sacchetti di tutti i colori, genera 
degrado e costi aggiuntivi di gestione comu-
nale e delle ditte appaltate.
E’ un’occasione da cogliere, per cercare tutti 
insieme di ottenere una Città più pulita e de-
corosa, accelerare la riduzione dei rifiuti pro-
dotti e contribuire a ridurre l’impatto delle 
nostre vite sull’ambiente. 
Grazie al servizio Ambiente e a tutta la mac-
china comunale per l’impegno quotidiano nel 
servizio alla cittadinanza.
E grazie per la Vostra preziosa collaborazione.
Sergio Cardo, Assessore all’Ambiente
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sivamente nei bidoncini grigi codificati 
per singole utenze, anche per i condomini 
(non si potrà conferire più nei bidoni con-
dominiali che verranno ritirati a partire 
da gennaio 2025);
n imballaggi di alluminio (lattine) saran-
no da conferire con la plastica, nei sacchi 
gialli (non più insieme al vetro);
n sfalci e piccole ramaglie si conferiran-
no nei contenitori dedicati al verde (non 
più nei sacchi arancioni);
n una dotazione codificata per la raccol-
ta dei pannolini e pannoloni su richiesta 
presso l’Ecosportello.

IL NUOVO KIT COMPRENDE:
n nuovo calendario rifiuti, per famiglie e 
attività in vigore dal 1° gennaio 2025;
n 1 bidoncino codificato per l’indifferen-
ziato;
n 1 bidoncino codificato per l’organico;
n sacchi gialli per la raccolta di plastica/
lattine con codice identificativo;
n sacchi azzurri per la raccolta della carta 
con codice identificativo;
n sacchetti per l’organico;
n Carta Smeraldo Hera (per chi non è già 
in possesso);
n guida alla raccolta differenziata;
n guida alla raccolta amianto a domicilio;
n guida alla raccolta materiale inerte per 
piccoli lavori di edilizia domestica;
n il contenitore per sfalci e ramaglie può 
essere richiesto al ritiro del kit e verrà 
consegnato successivamente a domicilio.
Per i condomini: l’amministratore dovrà 
contattare il numero verde 800999500.

PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEI KIT
n Ecosportello straordinario
Dove: Piazza Di Vittorio, sala corsi del Mu-
nicipio.
Nel periodo che precede l’avvio della nuova 
modalità di raccolta, l’Ecosportello osserve-
rà giorni e orari di apertura straordinari:
Dallo scorso 26 novembre, fino a lunedì 23 
dicembre: aperto tutti i giorni dal lunedì al 
sabato dalle ore 10.00 alle ore 18.30; Dome-
nica 1 e 15 dicembre: aperto dalle ore 10.00 
alle ore 18.30.
n Dal 24 dicembre puoi ritirare il kit 
Dove: Ecosportello Hera Piazza Di Vittorio, 
sala corsi del Palazzo Comunale (Aperto in 
orario ordinario: Lunedì, Martedì, Merco-
ledì, Venerdì, Sabato 8:30-12:30; Giovedì 
14:00-18:00)
Dove: Ecosportello Hera di Riale Piazza 
Lombardi 
Gestito direttamente da HERA a partire dal 
24 dicembre 2024, è aperto tutti i martedì 
dalle ore 14,00 alle ore 18,00

INFOPOINT
Disponibili per qualsiasi dubbio gli infopoint 
che si trovano:
n Mercato settimanale Lavino
Piazza del Municipio nei lunedì 9, 16 dicem-
bre - dalle ore 9 alle 13;
n Mercato settimanale di Ponte Ronca
Largo G. Zanetti venerdì 13 dicembre - dalle 
ore 9 alle 13.

CHIEDILO AL RIFIUTOLOGO
Grazie a questa app gratuita 
(per Android e iOS) puoi:
n trovare informazioni detta-

gliate su come riciclare ogni scarto, pacchet-
to o confezione (anche tramite la lettura del 
codice a barre presente sugli imballaggi) con 
«Cerca Rifiuto»;
n trovare la Stazione Ecologica più vicina e 
avere informazioni dettagliate su orari e ma-
teriali conferibili, con «Stazioni Ecologiche»
n prenotare il ritiro gratuito di rifiuti ingom-
branti con «Ritiro a Domicilio» 
n scattare una foto georeferenziata per in-
viare direttamente le segnalazioni ambien-
tali con «Segnalazioni»

AREE DI CONFERIMENTO STRAORDINARIO
Restano confermate le modalità di conferi-
mento straordinario oltre alla raccolta “por-
ta a porta”.
n ECOsmartY
Dove: Lavino Piazza Di Vittorio - in prossi-
mità della Casa dell’Acqua. Ponte Ronca, 
nel parcheggio accanto alla Stazione - Bo-
logna-Vignola della Suburbana. Riale, nel 
parcheggio accanto alla Stazione Bologna-
Vignola - della Suburbana. Da marzo 2024 
sono presenti a Zola Predosa tre isole eco-
logiche informatizzate attive e disponibili 

Domande Frequenti
Quanto si paga in più?
Zero. In questa prima fase non subiranno mo-
difiche gli importi dovuti per la TARI.
E’ in previsione inoltre il successivo passaggio 
alla tariffazione Puntuale, non prima dell’an-
no 2026.

Perchè cambiare i bidoncini?
I nuovi bidoncini hanno un codice univoco 
d’identificazione per il riconoscimento, che 
deve essere associato all’utenza TARI. I vecchi 
bidoncini, da riconsegnare tutti (tranne quelli 
della nuova tipologia consegnati nel 2024), 
saranno comunque rigenerati/riciclati. I con-
tenitori condominiali dell’indifferenziato sa-
ranno ritirati a partire da gennaio 2025.

Perchè non sono previsti cassonetti in strada?
I cassonetti in strada non sono stati previsti 
nel Bando di gara. In ogni caso, la loro intro-

duzione avrebbe generato la necessità di eli-
minare numerosi posti per la sosta delle auto 
in strada, la difficoltà di posizionamento dei 
cassonetti (tutti vogliono il cassonetto lonta-
no da sé, ma non troppo). Inoltre, i recenti 
tentativi d’introduzione dei cassonetti in alcu-
ni Comuni a noi vicini, motivati dalla presenza 
di una platea di utenze variabili (tipo turisti, 
B&B, ecc.) e con caratteristiche molto diverse 
dalle nostre di Zola, non ha comunque annul-
lato il fenomeno del degrado urbano, dei cat-
tivi odori e degli abbandoni.

E’ possibile continuare a utilizzare i sacchetti 
gialli e azzurri già in dotazione?
Si

Come fare se prevediamo di produrre molta 
indifferenziata?
In presenza di particolari esigenze (ad es. 
molti figli, lettiere per gatti, ecc.) è possibile 
richiedere un secondo bidoncino per la frazio-
ne indifferenziata.

24 ore su 24. In ognuna delle postazioni è 
presente una torretta per il conferimento 
della carta, una per la plastica/lattine, due 
per l’organico e una per l’olio vegetale da 
conferire in bottiglie di plastica ben chiuse. 
Per utilizzare gli ECOsmarty è necessaria la 
Carta Smeraldo, che, avvicinata all’apposito 
lettore, consentirà l’apertura della bocchet-
ta dove inserire il rifiuto (escluso per l’olio).
n CENTRO DI RACCOLTA
(Stazione Ecologica)
Dove: via Roma 65 Zola Predosa
I cittadini di  Zola Predosa e Casalecchio 
di Reno possono conferire i rifiuti che, per 
qualità e dimensioni, non possono essere 
depositati nei normali cassonetti o ritirati 
con il servizio di raccolta differenziata.

Continua a pagina 6 è
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Saranno distribuiti nei prossimi giorni a 
tutti i bambini e le bambine delle scuo-
le primarie di Zola Predosa gli “zainetti 
antispreco”, ossia sacche in cotone che 
serviranno per riporre, al termine della 
giornata, la frutta o altri generi alimentari 
non facilmente deperibili non consumati a 
scuola, che potranno così essere portati a 
casa e consumati in un secondo momento.
L’idea, promossa dalla Commissione Men-
sa e condivisa dal Comune e dalle Scuole, 
si inserisce nell’insieme delle misure che 
sono messe in campo per favorire una 
sana e corretta alimentazione da parte dei 
bambini e delle bambine e al contempo 
ridurre gli sprechi alimentari. E’ questo in-
fatti un punto su cui si registra una sempre 
maggiore attenzione sia da parte delle fa-
miglie che delle istituzioni, anche in un’ot-

tica di sostenibilità ambientale e sociale. 
Gli zainetti saranno accompagnati da una 
comunicazione sia per i genitori che per le 
bambine e i bambini firmata dall’Assessora 
alla Scuola Lidia Rosa Pischedda nella qua-
le vengono ribadite le finalità del progetto 
e insieme fornite le indicazioni per un cor-
retto utilizzo del sacchetto.

A scuola arrivano gli zainetti 
antispreco

Settimana Europea per la riduzione dei rifiuti
Nell’ambito del progetto Think green- EWWR, la scuola me-
dia F.Francia già da qualche anno sta aderendo alla settimana 
europea di riduzione rifiuti (EWWR) attraverso un progetto 
ambientale che prevede diverse azioni sostenibili: riduzione 
e corretto riciclo dei rifiuti e pulizia del giardino scolastico. 
A tal fine, il progetto prevede l’intervento nelle classi di una 
figura di controllo che ispezionerà le modalità di raccolta dei 
rifiuti effettuata dagli alunni e dalle alunne. Al termine del 
monitoraggio le classi più virtuose riceveranno un riconosci-
mento e un premio da parte dell’Assessorato all’Ambiente.

Come fare in caso di partenza improvvisa 
o per ridurre accumulo in casa
E’ possibile sempre, 24h/24h, conferire 
presso le 3 ecosmarty con utilizzo della 
Carta smeraldo (in consegna con il Kit). E’ 
inoltre possibile conferire i rifiuti presso la 
Stazione Ecologica sdi Via Roma 65.

Cosa non fare
NON SARA’ POSSIBILE esporre sacchi fuori 
dal bidoncino, anche per evitare che fuo-
riescano liquidi o materiali che attraggono 
gli animali. Il coperchio del bidoncino do-
vrà essere chiuso. E’ sconsigliato esporre il 
contenitore dell’indifferenziato non com-
pletamente pieno.

Novità gratuite
Chiamando al numero verde 800.999.500 
è possibile richiedere il ritiro gratuito dei 
rifiuti da piccole demolizioni domestiche 
e amianto (oltre al ritiro gratuito a domi-
cilio degli Ingombranti ed elettrodomestici 
RAEE, che si conferma come già esistente).
Facendone richiesta con prenotazione al 
numero verde, è possibile ricevere gratui-
tamente a domicilio la nuova Compostiera, 
che ha un alto valore ambientale in quanto 
riduce la quantità di rifiuti totale (permette 
infatti la trasformazione sul posto in ferti-
lizzante degli scarti di cucina, erba, foglie, 
piccole potature, ecc., senza cattivi odori).
A valle della consegna si prevedono ispe-
zioni di controllo del corretto utilizzo e 
sconti.

Quando conferire i rifiuti?
I giorni e le date di conferimento dei rifiuti 
saranno indicate sull’apposito calendario, 
che sarà fornito da HERA insieme al KIT 
iniziale.

A che ora bisogna esporre i rifiuti
Considerato che il servizio di raccolta è not-
turno, la giornata indicata nel calendario è 
quella di esposizione. I rifiuti vanno esposti 
dalle ore 18,00 alle ore 20,00 del giorno indi-
cato in calendario.

Dove mettere lattine, scatolette, tappi di ac-
ciaio e imballaggi di alluminio?
Questi materiali andranno conferiti assieme alla 
plastica (sacco giallo) e non più insieme al vetro.

Dove mettere gli sfalci e le ramaglie?
Andranno conferiti in appositi bidoni carrel-
lati da 240 litri (anche più di uno in funzione 
dell’estensione delle aree verdi). Non saranno 
più consegnati sacchi arancioni, solo a chi ne 
fa richiesta. Il contenitore sarà successiva-
mente recapitato a domicilio. 

Dove mettere Pannolini, Pannoloni, sacche 
per dialisi, ecc.?
Il nuovo servizio prevede la raccolta domici-
liare con frequenza di ritiro incrementata a 
due volte a settimana. Presentando l’apposi-
to modulo, per i bimbi sotto i tre anni o per 
gli adulti richiedenti, è possibile richiedere il 
bidoncino da 30 litri e/o il bidone da 120 litri 
a uso personale (con codice univoco). Que-
sti contenitori non presentano all’esterno 
alcuna esplicita associazione all’utente, nel 
rispetto della privacy.

Utenze NON domestiche 
Sono previste raccolte dedicate ai Commer-
cianti e alle attività Industriali/Artigianali. 
Tutte le utenze vengono contattate da perso-
nale HERA (Tutor) per ascoltare e supportare 
tecnicamente gli utenti, anche al fine di valu-
tare nel dettaglio quantitativi di rifiuti prodot-
ti e modalità di conferimento.
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Sensori IOT, strumenti per la tutela del territorio e non solo
Nei prossimi mesi il Comune di Zola Predosa 
porterà a compimento un progetto innovati-
vo che utilizzerà la tecnologia dell’Internet 
of Things (IoT) per monitorare e proteggere 
il territorio. L’installazione di sensori intelli-
genti in vari ambiti consentirà di migliorare 
la gestione delle risorse locali e di rispondere 
tempestivamente a eventuali emergenze. Tra 
i dispositivi che saranno installati ci saranno 
sensori del traffico, sensori idrometrici e sta-
zioni meteo, che insieme costituiranno un 

sistema di sorveglianza continuo sul nostro 
territorio. In particolare, saranno posizionati 
sensori del traffico lungo le principali strade 
in entrata nel territorio comunale. Questi 
sensori saranno in grado di monitorare il 
passaggio delle auto su specifiche corsie, rac-
cogliendo dati sul flusso veicolare, sulla velo-
cità e sulla densità del traffico. La scelta delle 
posizioni sarà strategica, concentrandosi sul-
le arterie principali e nelle zone maggiormen-
te congestionate. Inoltre, saranno installati 

sensori idrometrici lungo i torrenti più critici, 
monitorando in tempo reale il livello di scor-
rimento delle acque. Questi sensori saranno 
particolarmente utili per prevenire e gestire 
i rischi legati ad allagamenti e inondazioni, 
in particolare nelle aree che non sono attual-
mente monitorate da altri enti. Il controllo 
costante permetterà di rilevare tempestiva-
mente eventuali anomalie, attivando azioni 
correttive per ridurre il rischio idrogeologico 
e garantire la sicurezza dei cittadini. Un altro 
strumento fondamentale sarà la stazione 
meteorologica, che verrà installata sul ter-
ritorio per monitorare gli eventi atmosferici, 
come le precipitazioni e la velocità del vento: 
saranno presenti un pluviometro e un ane-
mometro, che forniranno dati precisi anche 

per monitorare in modo più puntuale la ge-
stione delle emergenze legate a fenomeni 
climatici estremi, come temporali o nevicate. 
In sintesi, la rete di IoT si configurerà come 
uno strumento importante per la tutela e 
la gestione del territorio. L’introduzione di 
sensori intelligenti permetterà di raccogliere 
informazioni in tempo reale, creando una 
rete di monitoraggio che contribuirà a rende-
re il territorio di Zola Predosa più sicuro, so-
stenibile e resiliente. Con questo progetto, il 
Comune farà un significativo passo verso una 
città più intelligente, capace di rispondere in 
modo rapido e mirato alle esigenze della co-
munità e dell’ambiente. 
Lorenzo Cocchi, Vicesindaco
e Assessore all’Innovazione tecnologica

La via dei Brentatori tra passato e futuro

Sabato 7 dicembre, ore 9,30 Auditorium Spazio Binario
(P.zza della Repubblica 1 Zola Predosa).
n Davide Dall’Omo - Sindaco di Zola Predosa
n Maria Grazia Palmieri 
Presidente Compagnia dell’arte dei Brentatori
n Paolo Corbini
Direttore Associazione Nazionale Città del Vino
n Tiberio Rabboni - Presidente GAL Appennino Bolognese
Introduce e coordina Paolo Grazia, Delegato fiduciario ai pro-
getti della Città del Vino.
A seguire: Ricordando Carlo Gaggioli a un anno dalla scom-
parsa.
Interventi di Astorre Legnani, Antonio Capelli, Gabriele Mi-
gnardi e Letizia Gaggioli. Cerimonia di chiusura con il Consiglio 
dei Brentatori in abiti del ‘500 del Mitelli. Brindisi al termine.

Parco Giardino Campagna, un bando per la co-programmazione

Per una gestione condivisa e partecipata
e un’ulteriore valorizzazione
Il Parco Giardino Campagna è uno dei principali pol-
moni verdi della nostra Città: come previsto dalle li-
nee di mandato, l’Amministrazione comunale si pone 
l’obiettivo di gestire questo grande patrimonio natu-
ralistico in modo sempre più partecipato con le tante 
realtà che nel nostro territorio si occupano a diverso 
titolo di cura, valorizzazione e salvaguardia dell’am-
biente. In quest’ottica è stato pubblicato un bando, 
con scadenza 14 dicembre, per invitare enti del terzo 

settore, imprenditori e operatori agricoli e vitivinicoli, associazioni di categoria, istituzioni 
ed enti scolastici, universitari, di formazione e di ricerca, esperti del settore agricolo e 
agroalimentare, gruppi di volontari, comitati e altre forme aggregate di cittadinanza attiva 
riconosciute e non riconosciute a diventare parte attiva in questo percorso, presentando 
la loro candidatura a partecipare alla fase di co-programmazione che prenderà il via con 
l’inizio del nuovo anno, il primo passo per arrivare poi alla vera e propria gestione condi-
visa del Parco.
Le domande sono già aperte, tutta la modulistica è consultabile e scaricabile dal sito del 
Comune di Zola Predosa all’indirizzo www.comune.zolapredosa.bo.it. 
Sergio Cardo, Assessore all’Ambiente
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Natale a Zola
Dal 1° dicembre al 12 gennaio tanti ap-
puntamenti legati al Natale, attività, 
laboratori, eventi e spettacoli per stare 
insieme e festeggiare le festività, in col-
laborazione con Associazioni e diverse 
realtà del nostro territorio. 

n DOMENICA 1° DICEMBRE
“MORG & MELLY”
Teatro Spazio Binario - ore 16,30
Spettacolo teatrale (3-6 anni) di 

CreAzione Teatro. Biglietti: Intero 10€, Ridotto 8€

“Ritorno dal Cosmo” 
Incontro Creativo ispirato alle 
opere di Gianni Sevini  per i bam-
bini dai 6 ai 12 anni, in collabora-

zione con RicreaMente. Sala dei Contempora-
nei - Ca’ la Ghironda, dalle ore 10 alle ore 12. 
€ 15,00 a bambino partecipante. Info e preno-
tazioni eventi@ghironda.it - tel 051/757419
*la mostra “Ritorno dal Cosmo” di Gianni Sevi-
ni presso la Sala dei Contemporanei è visitabile 
su appuntamento fino al 6 Gennaio 2025.

“Segno e materia”
Inaugurazione mostra bipersona-
le “Segno e materia” artisti Vanna 
Modelli e Guglielmo Darbo.

Sala delle Colonne e Spazio Atelier di Ca’ la 
Ghironda alle ore 16.
Opere in esposizione fino al 6 gennaio 2025.
Per info e prenotazioni eventi@ghironda.it - 
tel 051 757419

n MARTEDÌ 3, 10 E 17 DICEMBRE 
“Il natale arriva al Torrazza
 decoriamo e allestiamo il centro 
per le festività natalizie”.
Centro di aggregazione giovani-

le Torrazza dalle 17:15 alle 18:45. Laboratori 
gratuiti ed aperti a tutti i ragazzi/e dagli 11 ai 
18 anni

n DA MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 
Laboratori Natalizi
CBF e Ludoteca Ducentola. Labo-
ratori gratuiti da 0 a 11 anni nel 
programma Ducentola del mese di 
Dicembre*. Info: 349/1726324

n GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2024
Inaugurazione Presepe
Centro Biagini alle ore 17.00
a cura di Paola Rinaldi e Mauro 
Schieri

Le icone del monastero
di San Luca di Crimea: un ponte
fra oriente e occidente
Chiesa di S. Maria di Gesso - Ore 
19,00. Conferenza - visita 

“ARTE TERAPIA PER TUTTI!”
a Ca’ la Ghironda - ModernArtMu-
seum dalle ore 15 alle ore 18. 
Workshop per aulti in partnership 

con il Museo Carlo Zauli condotto da Monali-
sa Tina, artista visiva, arte terapeuta, docente 
Corso Triennale Nuove Arti Terapie. In colla-

borazione con Associazione RiCreaMente, € 
50,00 a partecipante.
Info e prenotazioni eventi@ghironda.it - tel 
051 757419

n VENERDÌ 6 DICEMBRE
Mostra “I Presepi del Voltone”
Vicolo Marchi - ore 16,30
Inaugurazione mostra dei Presepi 
aperta fino al 6 Gennaio

a cura di Zeula, Ricreamente, Proloco Zola e 
liberi cittadini.

“Piccoli pasticci. Facciamo
insieme i biscotti di Natale”
A La Mandria dalle 16 alle 17.30
Laboratorio gratuito per il patrono 
di Zola: laboratorio “piccoli pastic-

ci” per bambini/e di 5/10 anni - gratuito. Fac-
ciamo insieme i biscotti di Natale.
Dalle ore 16 alle ore 17,30, attendendo insie-
me l’accensione dell’albero della piazza.
Prenotazione obbligatoria alla mail:
spazioatelier@la-mandria.it 
Massimo 20 bambini.

Accensione albero
e Luminarie natalizie
Piazza della Repubblica - ore 18.00
a cura di ASCOM e dei commer-
cianti aderenti 

S. Messa Solenne presieduta da 
don Paolo Manni parroco di Cristo 
Re di Tombe e Spirito Santo - ore 
20,00.

A seguire momento conviviale sul piazzale 
della chiesa

LE INIZIATIVE A ZOLA
PER IL 34° ANNIVERSARIO
DELLA STRAGE ALL’ISTITUTO SALVEMINI
n 3 dicembre Ore 11.00 e ore 12.30
Scuola “F. Francia”
Proiezione del docufilm “Per sempre giova-
ni” con la partecipazione dell’associazione 
dei Familiari delle Vittime
n Sabato 7 dicembre Ore 16.00
Centro socioculturale “Sandro Pertini”
Concerto “Giovani note per non dimenti-
care!”
Con i Tempi dispari dell’Istituto comprensi-
vo di Monte San Pietro e la Formazione gio-
vanile della banda di Castello di Serravalle 
(Valsamoggia).
n Domenica 8 dicembre Ore 18.00
Abbazia dei Santi Nicolò e Agata
Tradizionale concerto dedicato alle vittime 
del Salvemini con il Coro polifonico dell’Ab-
bazia e il Coro Li Briganti Cantanti dell’Ap-
pennino accompagnati da Gabriele Giunchi 
- organista.
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n SABATO 7 DICEMBRE
Mercatini di Natale a Riale
Piazza di Lombardi - Riale
dalle 9,00 alle 18,00
a cura del Comitato Riale in Festa

n DOMENICA 8 DICEMBRE
Mercatini di Natale in Piazza
Piazza della Repubblica
dalle 11,00 alle 18,00
Idee regalo, gastronomia, labora-

tori per bambini a cura di Proloco Zola 

Laboratorio di Lego 
presso sala grande de
La Mandria a cura di Proloco
dalle 11.00 alle 18.00

Raccolta doni Associazione Agito
presso sala piccola de
La Mandria
tutto il giorno

*Laboratorio con l’argilla: 
tanti alberi di Natale
presso sala piccola de La Mandria 
dalle 15.00 alle 18.00 
*Per bambini dai 3 anni in su

“Presepiamo” 
Ca’ la Ghironda
dalle ore 10 alle ore 12 
Laboratorio Creativo per i Bambini 
dai 6 ai 12 anni, in collaborazione 

con RicreaMente.
Contributo di € 15,00 a bambino partecipante
Per info e prenotazioni eventi@ghironda.it - 
tel 051 757419

n SABATO 14 DICEMBRE
Laboratorio intergenerazionale 
di Natale: mettiamo le mani in 
pasta e cuciniamo insieme!
Centro socio culturale “Alpi”
dalle ore 10.00 alle 12.00.

Laboratorio gratuito per i bimbi del nido 
“Matilde” e per i bimbi 0 - 6 e nonni di tutto 
il territorio.
Alle ore 11.00 merenda offerta dal centro. 
In collaborazione con il Nido Matilde
Info 051/756093
nido.matilde@societadolce.it

n DOMENICA 15 DICEMBRE
Presepe vivente in Piazza
in processione dall’Abbazia
a Piazza della Repubblica
dalle 11,00 alle 12,30

Rappresentazione del Presepe vivente; con 
cibo e bevande calde a cura della Parrocchia 
di Zola 

n VENERDÌ 20 DICEMBRE
Festa di Natale alla Ludoteca
“Ducentola” 
Info: 349/1726324
(cell. ludoteca e CBF)

Festa di Natale, con musica,
giochi e pizza al “Torrazza”
Centro di aggregazione giovanile 
Torrazza dalle 17:30 alle 23:00

Prenotazioni entro il 19 Dicembre
alla mail centrotorrazza@gmail.com
Contributo: € 5,00

“IMPRO NIGHT”
Teatro Spazio Binario ore 21.00
Spettacolo teatrale

a cura di CreAzione Teatro
Biglietti: Intero 15€, Ridotto 12€

n SABATO 21 DICEMBRE
Concerto di Natale 
Auditorium Spazio Binario ore 21
Solisti dell’Orchestra Giovanile dei 
Castelli. Musiche di Beethoven, 

Chopin, Gershwin, Naderman, Hasselmans
A cura di Scuola di Musica “Fiorini” 

n DOMENICA 22 DICEMBRE
“La medgéina par tott i mèl”
Teatro Spazio Binario ore 16,30
Spettacolo dialettale a cura de I 

Nuovi Felsinei. Biglietto unico: 12€

n LUNEDÌ 23 DICEMBRE
“Il Grinch”
Biblioteca comunale “Deborah 
Alutto Antonella Ferrari Alessan-
dra Gennari” dalle ore 17 
Lettura per bambini 6-10 anni a 

cura di Creazione Aps. Durata 45/50 minuti 

n DA LUNEDÌ 23 DICEMBRE 
Balocco Camp
Dal 23 dicembre al 4 gennaio 
2025 torna il camp natalizio dedi-
cato ai bambini dai 3 agli 11 anni.
A cura di So.Ge.Se presso il Pala-
zola Venturi.

Info e prenotazioni Tel. 051/6166834

n MARTEDÌ 24 DICEMBRE
Il Natale della Banda Bellini 
Dalle ore 9,30, arrivo della Banda 
in Municipio e concerto itineran-
te per la città

n GIOVEDÌ 26 DICEMBRE
Orchestra dell’Associazione
Mozart di Bologna
Concerto di Natale
Sala dei Maestri del ‘900, Museo 

Ca la Ghironda - ore 16.00. Direttore Mae-
stro Michele Bui; Solista Soprano Antonella 
Orefice
Per info e prenotazioni eventi@ghironda.it - 
tel 051 757419.
Biglietto: 10 € 

n LUNEDÌ 6 GENNAIO 2025
Befana dei bimbi 
Spettacolo di magia del Mago Lalo, 
calze per i bimbi, pop corn dalle 9.30 
alle 12.00. Centro Socio Culturale G. 
Falcone di Riale

Arriva la Befana in Piazza
Piazza della Repubblica - ore 15,00 
(in caso di maltempo in Municipio)
Animazione per bambini e consegna 

delle calze a cura dell’Amministrazione Co-
munale e Proloco Zola

n DOMENICA 12 GENNAIO 2025
Concerto di chiusura
delle Feste
Abbazia dei SS. Nicolò e Agata alle 
ore 18.00 
A cura della Banda V. Bellini
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Associazionismo e scambio interculturale
al centro degli eventi di Volontassociate 2024

Ancora una volta il mondo associativo 
di Zola Predosa si è dimostrato parti-
colarmente ricco, attivo e propositivo 
nell’organizzare due eventi all’interno di 
Volontassociate: un convegno nella Sala 
dell’Arengo del Municipio sabato 28 set-
tembre e un momento di festa insieme 
alla cittadinanza domenica 29 settembre 
in Piazza della Repubblica, all’interno 
della splendida cornice dello Zola Sport 
Day.
Associazionismo e scambio intercultura-
le è stato il tema scelto per il convegno 

del 28 settembre: aiutate dalle interes-
santi relazioni della funzionaria della 
Regione Emilia-Romagna Sara Rouibi e 
della giovane volontaria dell’Associazio-
ne Next Generation Italy Basma Aissa, le 
associazioni hanno riflettuto sulle diverse 
esperienze di scambio interculturale già 
presenti sul nostro territorio e raccolto 
spunti per pensarne altre e allargare la 
propria prospettiva. Il panorama dell’im-
pegno dei cosiddetti “nuovi cittadini” è 
infatti cambiato molto negli ultimi anni a 
livello sia nazionale che locale, con l’avvio 

di tante nuove esperienze di cittadinan-
za attiva che vedono proprio come pro-
tagonisti giovani e adulti di origine non 
italiana.
Negli interventi di apertura, il Sindaco 
Dall’Omo e l’Assessora Occhiali hanno 
ribadito il ruolo fondamentale svolto dal-
le associazioni in tanti campi, compreso 
quello dell’integrazione culturale. Per le 
associazioni zolesi sono poi intervenute a 
raccontare le loro esperienze Vocididon-
ne con la fondatrice Lucia Brigliadori e 
l’attuale presidente Ilaria Catani, e i Cen-
tri socioculturali con il Presidente della 
Consulta Andrea Scagliarini. Tra il pubbli-
co un’ampia rappresentanza dell’associa-
zionismo locale, che ha animato il dibat-
tito con interessanti condivisioni e spunti 
di riflessione.
Una splendida giornata di sole ha poi fa-

vorito l’ottima riuscita della giornata di 
festa della domenica, con numerose as-
sociazioni locali attive nel campo sociale, 
culturale e ambientale che hanno avuto 
l’opportunità di far conoscere alle tante 
famiglie presenti le loro attività. 
Per l’Amministrazione Comunale, promo-
trice degli eventi insieme alle Consulta 
Cura, Diritti e Benessere delle Persone, le 
iniziative di Volontassociate sono sempre 
occasioni per promuovere momenti di 
approfondimento e nello stesso tempo 
ringraziare le tante volontarie e i tanti 
volontari quotidianamente attivi nelle 
associazioni e nei Centri socioculturali, 
che contribuiscono a fare di Zola Predosa 
una Città ricca e capace di autentica coe-
sione, inclusione e solidarietà.
Daniela Occhiali, Assessora Cura,
Sostegno e Benessere delle Persone

R.E.G.A.Z.  (Ragazzi e Giovani A Zola) - la nuova Consulta giovanile

Lo scorso 15 ottobre si riunita per la prima volta la Consulta Giova-
nile di Zola Predosa, un incontro che come Assessore alle Politiche 
Giovanili penso abbia segnato un momento molto importante per il 
nostro territorio. 
Insieme al Sindaco, abbiamo accolto con entusiasmo una trentina di 
ragazze e ragazzi, pronti a condividere idee e proposte per il futuro 
della nostra Città: è stato davvero un piacere vedere tanti giovani 
motivati e desiderosi di impegnarsi per il bene comune! 
La seconda convocazione di novembre è servita per eleggere il Presi-
dente, il Vicepresidente e il Segretario della Consulta, un passo fon-

damentale per dare ufficialmente voce e struttura a questo organo: 
sono sicuro che questi ragazzi sapranno rappresentare al meglio le 
esigenze e le idee della loro (e della mia) generazione.
Entrambi gli incontri si sono conclusi con un forte spirito di collabo-
razione e l’impegno reciproco a proseguire su questa strada. È solo 
l’inizio, ma sono molto fiducioso che la Consulta Giovanile diventerà 
un elemento chiave per costruire una Città ancora più inclusiva e 
partecipativa: non vedo l’ora di proseguire insieme in questo per-
corso! 
Lorenzo Cocchi, Vicesindaco e Assessore

25 anni dell’Associazione Aliante
Sabato 16 novembre a Villa Edvige 
Garagnani si è svolto un convegno 
per i 25 anni dell’associazione Alian-
te, realtà che dal 1999 si occupa del 
miglioramento delle autonomie del-
le persone disabili, alla promozione 
della solidarietà e al soddisfacimento 
delle necessità sociali dei portatori di 

handicap. Insieme ai tanti ospiti intervenuti, per il Comune di Zola Predosa era pre-
sente l’Assessora Daniela Occhiali, che ha potuto una volta di più ribadire l’impor-
tanza dell’associazionismo e del volontariato per la coesione sociale delle nostre 
comunità.
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Mangiamo a scuola

Si è tenuto lo scorso 11 novembre 
“Mangiamo a scuola”, l’appuntamento 
dedicato ai genitori dei bambini e del-
le bambine delle scuole dell’infanzia e 
primarie del territorio: l’evento ha visto 
una grande partecipazione e si è svolto 
in un clima particolarmente piacevole e 
conviviale. L’iniziativa, pensata insieme 
da tutti i soggetti che a vario titolo si oc-
cupano dell’alimentazione e della salute 
dei più piccoli (il Comune, la scuola, la 
società Melamangio, gestore del servizio 
di ristorazione, e l’Azienda Usl) è stata 

organizzata in due parti: un momento 
formativo per i genitori e uno conviviale 
dove le famiglie hanno potuto vivere in-
sieme l’esperienza che quotidianamente 
fanno i bambini a scuola, con l’assaggio di 
diverse pietanze offerte da Melamangio. 
Nella riflessione ci hanno accompagnato 
le dr.sse Roberta Carli e Valentina Pan-
caldi, rispettivamente responsabile e 
dietista dell’Unità “Igiene, Alimenti Nu-
trizione” dell’Ausl, che hanno raccontato 
l’importante ruolo di prevenzione, con-
trollo ed educazione svolto dall’Azienda 
rispetto all’alimentazione delle nuove ge-
nerazioni e illustrato ai genitori le finalità 
con le quali sono state costruite le Linee 
Guida per la Ristorazione Scolastica e di 

conseguenza i menù. Successivamente, 
la dott.ssa Maura Avagliano, psicologa 
del “Programma Promozione della Salu-
te” dell’Ausl, ha fornito ai genitori utili 
spunti e suggerimenti per favorire un 
approccio sereno al cibo da parte dei 
bambini; infine la dott.ssa Elena Rivol-
ta, dietista della Società Melamangio, 
ha illustrato le modalità di creazione dei 
menù per le scuole e i numerosi progetti 
di educazione alimentare proposti dalla 
Società. 
La Dirigente Scolastica, le insegnanti pre-
senti e diversi genitori sono poi interve-
nuti proponendo spunti di riflessione e 
domande per le relatrici e favorendo un 

dialogo a più voci sicuramente molto im-
portante per le finalità dell’iniziativa..
Protagonisti dell’incontro sono stati an-
che i bambini e le bambine che, accom-
pagnati dalle educatrici della Società 
Dolce mentre i genitori assistevano all’in-
contro, sono stati impegnati in laboratori 
creativi ed educativi sui temi dell’alimen-
tazione, ai quali hanno partecipato con 
grande entusiasmo.
Ringraziamo i tanti genitori che sono 
intervenuti all’evento e la scuola per 
l’accoglienza e l’attenzione che sempre 
dimostra verso i temi della salute e del 
benessere dei bambini.
Ufficio Scuola

Incontro formativo e 
conviviale su alimentazione e 
salute dei nostri bambini

Il Natale arriva al Centro Torrazza
Lo spazio di aggregazione Centro Torrazza è aperto dal martedì al venerdì dalle 
17:00 alle 19:00 e anche nel mese di dicembre gli educatori organizzano diverse 
attività: 
n Il Laboratorio “Il natale arriva al Torrazza: decoriamo e allestiamo il centro per 
le festività natalizie”: 3 appuntamenti per creare insieme le decorazioni natalizie 3, 
10 e 17 dicembre dalle 17:15 alle 18:45.
n La festa di Natale, con le esibizioni live di 3 gruppi musicali, con la collabora-
zione della Scuola di musica “G. Fiorini”, giochi e pizza per festeggiare insieme e 
salutarci prima delle vacanze: venerdì 20 dicembre dalle 17:30 alle 23:00.
n Inoltre verranno organizzati 3 appuntamenti di mindfulness tenuti dallo psi-
cologo Giulio Saragosa, rivolti a ragazzi e ragazze dagli 11 ai 16 anni, dalle 17:15 
alle 18:45. La mindfulness è un insieme di pratiche basate sul potenziamento della 
consapevolezza, finalizzate alla promozione del benessere interiore dei ragazzi e 
delle ragazze. Gli appuntamenti di mindfulness sono gratuiti, è necessario iscriversi 
a centrotorrazza@gmail.com; è previsto un numero massimo di 10 iscritti/e.
Per informazioni e iscrizioni: 375/8105963.

Mu.S.A. ‘25 (Musica, Spettacolo e Arte)
Il Comune, in collabora-
zione con la Coop. Tata-
mi e l’Aps “Creazione”, 
ha indetto un bando 
per la prima edizione di 
Mu.S.A. ‘25, una rasse-
gna musicale gratuita 
dedicata a cantautori, 
band e musicisti emer-
genti.
Come partecipare
Per partecipare  biso-
gna inviare la domanda entro il 13 di-
cembre 2024 all’indirizzo coop.tatami@
legalmail.it.
Oltre alla domanda, è necessario allega-

re due demo dei brani 
proposti (se originali 
e inediti), la scaletta 
dell’esibizione e una 
scheda tecnica.
I requisiti
Possono partecipare 
alla rassegna giovani 
musicisti, interpreti e 
cantautori tra i 15 e i 35 
anni, così come grup-
pi musicali con un’età 

media dei componenti entro i 35 anni. 
È possibile presentare sia brani originali 
che cover.
www.comune.zolapredosa.bo.it
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CENTRO DANZA BURATTO ASD
Dopo le rassegne autunnali, lo stage con 
Rosanna Musci e le danze autunnali ci pre-
pariamo all’arrivo anticipato di Babbo Na-
tale: se hai un figlio che frequenta la scuola 
media hai la possibilità di fargli conoscere 
il modern: tre incontri gratuiti il 3,10 e 17 
dicembre per tutti i ragazzi e ragazze dagli 
11 anni compiuti. Vi ricordiamo anche che 
dopo la pausa invernale, riprende a febbra-
io il percorso dei 3 anni.
Tutti i corsi sono aperti bambini/e, ragazzi/e 
ed adulti/e e sono divisi per età e capacità 
tecniche. Informazioni 3497675179
centrodanzaburatto@gmail.com

L’ISOLA DELLA CRETA
L’isola della Creta, propone il secondo 
LABORATORIO della stagione per bimbi 
e ragazzi a La Mandria: “ninnoli, regali e 
balocchi” per preparare ciò che deside-
rate donare o donarvi, poi decorazioni...
stelle, palline, puntali, statuine e case per 
il presepe… tante storie da narrare. Mer-
coledì 6,13,20,27 novembre dalle 17 alle 
18,30 ( è possibile partecipare anche sin-
goli incontri). Mentre per gli adulti labo-
ratorio di scultura a seguire dalle 18.30 
alle 20…statue per il presepe e non solo. 
Vi Aspettiamo!
Info e iscrizioni 3357836016
isoladellacreta@gmail.com
pagina facebook “L’Isola della Creta”

PRO NATURA BOLOGNA
Pro Natura Bologna da ottobre si è spo-
stata nella nuova sede! Siamo a Ponte 
Ronca, in viale Bortolotti 10. Per chi non 
ci conoscesse: siamo un’associazione di 
volontariato e svolgiamo attività di Prote-
zione Civile sul territorio di Zola Predosa, 
ma anche al di fuori, in caso di emergen-
za. Con la nostra attrezzatura siamo riu-
sciti a supportare alcuni dei Comuni più 
colpiti dall’ultima alluvione e cerchiamo 
sempre di migliorarci in questo. Speria-
mo sempre nel coinvolgimento di nuovi 

volontari! Se vuoi partecipare contattaci 
al 3518014543 o scrivi all’indirizzo
contatti@pronaturabologna.it.
Ti aspettiamo!

PRO LOCO DI ZOLA PREDOSA
Corsi Proloco. Dal 18 novembre sono 
iniziati i nuovi moduli dei corsi. Corsi Lin-
gue: Inglese, Spagnolo, Tedesco gioco 
bambini. Corsi di Cucina: Cucina avanza-
to, Regionale e Internazionale, Tigelle e 
crescentine, Mignon salati, Dolci da co-
lazione, Pasta Fresca. Corsi di Ginnastica 
Pelvica e Ginnastica Dolce. Dressma-
king, Mindfulness.

​PUBBLICA ASSISTENZA GVS
VALLE LAVINO
La Pubblica Assistenza Valle Lavino cerca 
nuovi Volontari per espletare al meglio i 
propri servizi verso la cittadinanza: am-
bulanze in emergenza sanitaria, trasporti 
inter ospedalieri, trasporti privati, assi-
stenza a manifestazioni e concerti e mol-
to altro! Hai qualche ora di tempo libero 
da donare oppure vuoi scoprire un nuovo 
mondo? Vuoi conoscere nuove persone 
e collaborare assieme per il bene comu-
ne? Vuoi formarti e imparare come com-
portarti in situazioni di emergenza?
Manda una mail a soci@vallelavino.it per 
candidarti.

ASSOCIAZIONE ZEULA
E I BORGHI DI VIA GESSO
Le associazioni Zeula e i Borghi di via Ges-
so, a fronte dei recenti eventi di Valen-
cia e Bologna, ritengono necessaria una 
riflessione su quali interventi richieda il 
paesaggio, quale debba essere l’architet-
tura del paesaggio vivente nel cambia-
mento climatico. Forse, perché l’acqua 
non inondi la pianura, sarebbe necessa-
rio trattenerla in montagna per limitar-
ne tanto la quantità quanto la velocità, 
pertanto nei terreni agricoli (seminativi, 
prati e pascoli) e negli incolti si potreb-

La parola alle associazioni Consulta Comunale Ambientale - candidature entro il 15 dicembre 2024

La Consulta Comunale Ambientale (CCA) è uno strumento di partecipazione, sede di con-
fronto e scambio tra cittadine e cittadini e rappresentanti di Associazioni, Enti e Istitu-
zioni, interessati alla tutela dell’ambiente e della natura oltre che alla promozione della 
sostenibilità ambientale. La Consulta che si andrà a comporre resterà in carica fino al 
termine dell’attuale mandato amministrativo. Possono chiedere di fare parte della CCA 
singoli cittadini e cittadine, oppure rappresentanti di Associazioni, Enti e Istituzioni, ope-
ranti sul territorio del Comune di Zola Predosa con fini di tutela e valorizzazione ambien-
tale. La richiesta va presentata entro il 15 dicembre 2024, compilando l’apposito modulo 
presente sul sito web comunale www.comune.zolapredosa.bo.it

Il saluto della Consulta di Lavino
L’Amministrazione Comunale di Zola Predosa ha scelto nuove modalità per coinvolgere la 
cittadinanza, concludendo così il mandato della Consulta di Lavino, che non verrà rinno-
vata. In questi anni, la Consulta ha promosso incontri su temi rilevanti come viabilità, te-
leriscaldamento e sicurezza, creando uno spazio di ascolto per raccogliere le istanze della 
comunità e portarle all’attenzione del Comune. Invitiamo tutte e tutti a informarsi sulle 
nuove proposte di partecipazione e a contribuire attivamente per continuare a rendere 
Zola Predosa un luogo sempre più accogliente e attrattivo. Un sincero ringraziamento a 
tutte e tutti da parte dei componenti della Consulta di Lavino!
Consulta Lavino

bero scavare fossi e scoline sulla curva di 
livello e una fitta rete di piccoli bacini ne 
potrebbe raccogliere le acque, garanten-
do una riserva per i periodi di siccità, una 
minore erosione della parte più fertile 
del terreno e un contenimento della ve-
locità dell’acqua. 
Per quel che ci riguarda, visti i danni pro-
vocati dal Lavino, si pone la necessità di 
tenere puliti e aperti almeno i sentieri 

rimasti e mettere a convenzione quelli 
chiusi in passato, data l’importanza che 
ricoprono per il benessere dei nostri con-
cittadini. Dal momento in cui abbiamo 
imparato che abitiamo un essere viven-
te, Gaia, è diventato inevitabile scoprire 
più rispetto per la terra, l’acqua e l’aria 
che ci circondano e i loro abitanti, finora 
studiati e sfruttati ai soli fini e interessi 
della produzione e del profitto.

Coppie d’oro e di diamante in Municipio

Un pomeriggio di emozioni, sorrisi e ri-
cordi: sabato 16 novembre la Sala dell’A-
rengo del Municipio di Zola Predosa ha 
ospitato il tradizionale appuntamento 
dedicato alle coppie del territorio che 
nel corso del 2024 hanno festeggiato 50 
e 60 anni di matrimonio.
A tutte e tutti loro le nostre migliori con-
gratulazioni, evviva gli sposi!
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Carissime e Carissimi Cittadini, 
nella seduta del Consiglio comunale del 
25 settembre 2024 erano presenti 14 
Consigliere/i e, dopo la lettura delle ri-
sposte alle interrogazioni e interpellanze 
presentate nel Consiglio del 24 luglio, 
sono state adottate le seguenti delibera-
zioni: 

n Aggiornamento del Documento Unico 
di Partecipazione (CC 104/2019 e smi): 
10 voti favorevoli (PD, Zola Bene Comu-
ne, Zola Riformista) e 4 astenuti (Fratelli 
d’Italia, Zola Futura); 

n Protocollo d’Intesa per il supporto alle 
attività inerenti all’iscrizione del “Carsi-
smo e grotte nelle evaporiti dell’Appen-
nino settentrionale (EKCNA)” nella World 
Heritage List dell’Unesco (DGR 1524/24). 
Approvazione schema. 14 voti favorevoli 
unanimi; 

n Approvazione del Bilancio consolidato 
dell’esercizio 2023 ai sensi dell’art. 11 bis 
del D.Lgs. 118/2011: 10 voti favorevoli 
(PD, Zola Bene Comune, Zola Riformista), 
3 voti contrari (Fratelli d’Italia) e 1 aste-
nuto (Zola Futura); 

n Approvazione Documento Unico di 
Programmazione (DUP). Periodo 2025-
2027 (art. 170, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000). Ricognizione sullo stato di 
avanzamento dei Programmi 2024/2026: 

10 voti favorevoli (PD, Zola Bene Comu-
ne, Zola Riformista) e 4 contrari (Fratelli 
d’Italia e Zola Futura); 

n Variazione al Bilancio di previsione fi-
nanziario 2024/2026 (art. 175, comma 2, 
del D.LGS. n. 267/2000): 10 voti favore-
voli (PD, Zola Bene Comune, Zola Rifor-
mista), 3 voti contrari (Fratelli d’Italia) e 1 
astenuto (Zola Futura). 

Il 25 novembre si è svolto invece il Con-
siglio Comunale Straordinario contro la 
violenza sulle donne, tema molto caro a 
questa Amministrazione, con una dedica 
speciale a Sofia Stefani, la nostra giova-
ne concittadina vittima di femminicidio 
troppo presto strappata ad amici e fa-
migliari. Tutte e tutti noi dobbiamo fare 
qualcosa perché questo non accada mai 
più: non dobbiamo essere indifferenti, 
anche un piccolo segnale come una fra-
se o una mano tesa può essere di aiuto! 
Segnaliamo alle autorità, alle associazio-
ni, facciamo sentire la nostra voce. Non 
rimaniamo indifferenti, l’indifferenza uc-
cide! 

Per chi volesse avere un incontro con me, 
sono presente in Comune il sabato mat-
tina previo appuntamento: segreteriasin-
daco@comune.zolapredosa.bo.it
051.61.61.606.
Gloria Bignami
Presidente del Consiglio Comunale

IL PUNTO DELLA PRESIDENTE

Cari concittadini, 
Purtroppo, il nostro 
territorio è stato re-

centemente colpito da un’alluvione che 
ha causato inondazioni in diverse zone 
di Zola Predosa. Un evento che, seppur 
gestito con grande competenza dal Sin-
daco, dal nostro Vicesindaco e da tutta la 
Giunta Comunale, ha messo in evidenza 
la crescente vulnerabilità del nostro pa-
ese di fronte a fenomeni climatici estre-
mi che si ripetono con sempre maggiore 
frequenza. 
Ciò che abbiamo vissuto è un chiaro se-
gnale che il cambiamento climatico non 
è più una minaccia lontana, ma una re-
altà che si manifesta in eventi concreti e 
drammatici. Per questo, come Zola Rifor-
mista, vogliamo innanzitutto esprimere 
un sentito ringraziamento al Sindaco e 
alla Giunta per la gestione tempestiva 
ed efficace dell’emergenza, che ha per-
messo di limitare i danni e garantire la 
sicurezza dei cittadini; la nostra comunità 
ha dimostrato ancora una volta di essere 
solida e coesa. 
Tuttavia, siamo consapevoli che non pos-
siamo più affrontare l’emergenza solo 
con risposte contingenti, ma è necessario 
pensare e agire in prospettiva. Le inonda-
zioni e gli eventi climatici estremi sono de-
stinati a ripetersi con maggiore frequenza 
e intensità, e per questo è urgente che gli 
enti competenti, Regioni, Governo accele-
rino il percorso di messa in sicurezza delle 
aree più fragili del nostro Paese. 

Abbiamo bisogno di un cambio di marcia. 
I nostri corsi d’acqua, le infrastrutture di 
drenaggio e le aree a rischio devono es-
sere monitorati con maggiore attenzione 
e protette con interventi strutturali e du-
raturi. Chiediamo che vengano potenziati 
i sistemi di prevenzione, come l’installa-
zione di sensori idrometrici e pluviome-
trici, in modo da raccogliere dati in tem-
po reale e prevedere tempestivamente 
eventuali criticità. Questo è un passo 
fondamentale per garantire risposte ra-
pide e coordinate in caso di emergenza. 
Inoltre, è indispensabile che vengano au-
mentati gli investimenti in infrastrutture 
di protezione, come il consolidamento 
delle sponde dei fiumi e la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria delle opere. 
La protezione del nostro territorio deve 
diventare una priorità a livello regionale 
e nazionale. 
Il nostro impegno come lista di maggio-
ranza, è chiaro e continuo; ma per affron-
tare le sfide del futuro è fondamentale 
un lavoro collettivo che veda uniti tutti gli 
attori coinvolti. 
Il Territorio merita di essere protetto da 
un sistema di sicurezza solido, efficiente 
e resiliente, che vada oltre l’emergenza e 
guardi al futuro con una visione a lungo 
termine. 
Insieme, possiamo costruire un territorio 
più sicuro, capace di rispondere alle sfide 
che ci attendono. 
Michela Mignani 
Capogruppo Zola Riformista

Zola Riformista 
Tel. 051.61.61.773 - mimignani@comune.zolapredosa.bo.it
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CAMBIAMENTI CLIMA-
TICI: COSA POSSIAMO 
FARE COME CITTADINI

Ci soffermiamo su quello che può fare cia-
scuno di noi, perché anche noi dobbiamo 
fare la nostra parte oltre alle istituzioni. E 
se quindi l’impegno di adattare il territorio 
alle nuove condizioni climatiche spetta a 
chi governa, (a noi il compito di eleggere 
persone preparate su questi temi e non im-
provvisati), ognuno di noi con le sue azioni 
può influire sul cambiamento.
Nel maggio del 2023, l’Emilia-Romagna ha 
vissuto una delle alluvioni più gravi della 
sua storia. Piogge record hanno colpito l’in-
tera regione, provocando l’esondazione di 
fiumi e torrenti, causando la morte di de-
cine di persone, e milioni di euro di danni 
materiali. A ottobre 2024 è stato peggio, 
dimostrando che questi fenomeni estremi 
non sono un’eccezione, ma una tendenza 
crescente e che il tasso di frequenza è su-
periore a quanto sapevamo.
L’emergenza climatica non è più un tema 
lontano, relegato a previsioni scientifiche 
o a dibattiti politici. È una realtà concreta 
che ci tocca nel profondo, che mina le no-
stre certezze quotidiane e richiede risposte 
immediate. Gli eventi in Emilia-Romagna 
sono solo uno degli innumerevoli esempi 
di come i cambiamenti climatici stiano tra-
sformando il nostro ambiente, accelerando 
fenomeni estremi e mettendo a dura prova 
la capacità di resistenza dei nostri territori.
IL NEGAZIONISMO CLIMATICO:
UN OSTACOLO ALLA SOLUZIONE
Nonostante le evidenti prove della crisi cli-
matica, in molte parti del mondo esistono 
ancora voci di negazionisti che, con argo-
mentazioni pseudoscientifiche o ideologi-
che, minimizzano l’importanza del riscal-
damento globale. Il negazionismo climatico 
non è solo una questione teorica, ma ha 
gravi ripercussioni sulle politiche pubbliche 
e sull’atteggiamento collettivo. Quando la 
comunità internazionale, i governi e i cit-
tadini non riconoscono l’urgenza della crisi 

climatica, si perde tempo prezioso in azioni 
insufficienti o in azioni che addirittura ritar-
dano la transizione ecologica.
Questa disinformazione può creare con-
fusione e incertezze nei comportamenti 
quotidiani, spingendo alcune persone a 
non modificare il proprio stile di vita, a non 
ridurre le proprie emissioni di CO2, o a non 
impegnarsi in scelte più sostenibili. Al con-
trario, il riconoscimento dei cambiamenti 
climatici come una realtà tangibile deve 
stimolare un impegno collettivo per il cam-
biamento.
IL RUOLO DEI CITTADINI:
OGNI AZIONE CONTA
Ognuno di noi, come cittadino, ha la re-
sponsabilità di comprendere la portata 
della crisi climatica e di adottare compor-
tamenti concreti per ridurre l’impatto am-
bientale. La consapevolezza è il primo pas-
so verso l’azione. Se è vero che le politiche 
globali e nazionali sono fondamentali per 
un cambiamento strutturale, è altrettanto 
vero che ogni piccolo gesto conta e, messo 
insieme a milioni di altri, può fare la diffe-
renza.
Le azioni che ciascuno di noi può portare 
avanti sono, per esempio:
- aumentare l’educazione e la consapevo-
lezza su questi temi;
- ridurre gli sprechi energetici aumentando 
il consumo da fonti rinnovabili (a Zola ab-
biamo la Comunità solare che ci aiuta su 
questi obiettivi);
- rendere gli spostamenti più sostenibili;
- adottare un’alimentazione sana, locale, 
stagionale e quindi a basso impatto am-
bientale (a Zola abbiamo il Gruppo di Ac-
quisto Solidale che ci supporta);
- ridurre la produzione di rifiuti e aumenta-
re la raccolta differenziata.
Piccole azioni quotidiane fondamentali per 
salvaguardare il nostro ambiente e il nostro 
futuro. La sfida è grande, ma la risposta è 
nelle nostre mani.
Gruppo Consiliare Zola Bene Comune
mail: zola.benecomune@gmail.com

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - mbadiali@comune.zolapredosa.bo.it

Il 19-20 ottobre 2024 il 
comune di Zola Predosa 
in tutte le sue frazioni, 

ha vissuto ore di angoscia con un carico 
potenziale di drammaticità inaudito. In-
tere famiglie sono state evacuate dalle 
loro abitazioni a causa dell’alluvione, 
mentre altre si trovano in una situazio-
ne d’isolamento. A Ponte Ronca, in quei 
momenti concitati, i cittadini sono stati 
invitati ad abbandonare i piani bassi delle 
case per salire a quelli superiori. 
Fortunatamente non si è verificata alcu-
na disgrazia, solo danni a edifici e cose, 
il tutto testimoniato da una distesa di 
arredi inservibili e oggetti di ogni tipo 
accatastati sui marciapiedi della nostra 
città l’indomani delle piogge. Anche nu-
merose attività commerciali hanno dovu-
to fare i conti con ingenti danni materiali 
alle proprie strutture oltre alla perdita di 
macchinari elettronici irreparabilmente 
danneggiati, suppellettili di vario genere 
e archivi - cartacei e digitali - andati di-
strutti. 
Poi ci sono stati i danni alle infrastruttu-
re, alcuni scongiurati grazie a interventi 
di verifica strutturale, altri più gravosi. 
In particolare, parte del Percorso Vita è 
crollato e ha di fatto interrotto l’unica via 
sicura percorribile a piedi o bicicletta che 
collega Zola a Calderino. Fortunatamente 
i lavori di ripristino sono già cominciati in 
quanto, grazie a determinate dinamiche, 
essi rappresentano una priorità per il Co-
mune e per la Regione.
Rimaniamo in attesa dei dati relativi 
all’ammontare dei danni subiti da Zola 
Predosa.
Sebbene questo evento sia ormai alle 
spalle, non possiamo certo dire di aver 
scampato il pericolo: se gli specifici feno-
meni, che hanno colpito le nostre aree 
più volte nell’ultimo anno e mezzo, di-
venteranno sempre più frequenti, allora 

dovremo accelerare il processo di tutela 
del territorio, delle strutture e dei cittadi-
ni intervenendo con soluzioni preventive. 
Accelerare in maniera decisa il completa-
mento di quelle opere ferme da tempo in 
attesa di essere ultimate, ripensare alle 
strategie ambientali, intervenendo e pre-
vedendo nuove infrastrutture atte a miti-
gare l’impatto di fenomeni così violenti. 
Tali misure hanno sicuramente un costo 
elevato, ma lo stesso conto potrebbe es-
sere ben più salato se si decidesse di con-
tinuare a temporeggiare rischiando così 
di andare incontro a gravi responsabilità. 
Il Sindaco ha già stilato un elenco di inter-
venti in programma, ma secondo noi essi 
andranno aggiornati ed implementati 
con l’intento di risolvere le criticità emer-
se, come per esempio a Gessi.
Attuare quindi un approccio sostenibile 
per il tessuto urbano del nostro territorio 
non è più un’opzione, ma l’unica strada 
percorribile. È necessario trasformare gli 
spazi urbani in sistemi capaci di assorbi-
re, filtrare e gestire l’acqua in modo effi-
cace, poiché l’essere umano ha la capaci-
tà di decidere dove l’acqua debba fluire: 
se essa invece risulta incontrollabile, si-
gnifica che degli errori (piccoli o grandi) 
sono stati fatti.
Infine vogliamo ringraziare infinitamente 
e calorosamente tutti coloro che si sono 
impegnati a far riemergere Zola dal fan-
go, in particolare i volontari che sporcan-
dosi letteralmente le mani hanno aiutati 
il prossimo, il proprio vicino di casa o 
anche sconosciuti che si sono ritrovati in 
una grave situazione di bisogno.
Zola Futura in queste settimane ha cer-
cato di ascoltare le voci dei cittadini al-
luvionati, ma se volete aggiornarci o co-
municarci situazioni critiche e di bisogno 
non esitate a contattarci alle nostre mail 
o attraverso i canali social!
Lista civica Zola Futura

Zola Futura
Tel. 051.61.61.757 - grocchetta@comune.zolapredosa.bo.it



15 LA VOCE DEI GRUPPI

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - llorenzini@comune.zolapredosa.bo.it

CURARE IL TERRITO-
RIO PER ADATTARCI 
AI CAMBIAMENTI

Non si può che ripartire dai fatti di saba-
to 19 ottobre, per esprimere una volta 
in più la solidarietà e la vicinanza a tutti 
coloro che hanno subito danni dall’allu-
vione. Questo ennesimo evento in pochi 
mesi ci pone l’obbligo di riflettere più at-
tentamente su quanto fatto e quanto da 
fare.
Sebbene l’opposizione non abbia aspet-
tato un secondo ad accusare l’ammini-
strazione di ogni problema, ignorando 
l’eccezionalità degli eventi climatici di 
quest’ultimo anno, bisogna ricordare 
come nel passato mandato e in quelli 
precedenti le giunte appoggiate dal PD 
abbiano investito ingenti somme nella 
cura del territorio. Sono stati fatti inter-
venti sulle zone collinari, per sistemare 
frane e smottamenti, in particolare sulle 
Vie Valle, Don Minzoni e Predosa. Inter-
venti senza i quali probabilmente oggi 
quelle strade sarebbero interrotte. Altre 
risorse sono state messe nella realizza-
zione di vasche d’espansione: rispetto 
a 20 anni fa, il nostro territorio oggi può 
contare su due vasche d’espansione a Ri-
ale e una a Zola Chiesa, pienamente fun-
zionanti. Un’altra, quella di Via Calari, è 
finanziata e in stato di realizzazione.
C’è però ancora da fare, in particolare ri-
guardo la messa in funzione delle vasche 
lungo il Lavino e la realizzazione di quella 
sul Ghironda. Qui ci sono stati ritardi ri-
spetto a quanto avremmo voluto, a causa 
di enti superiori e problemi di esproprio 
dei privati. 
Oggi, di fronte a eventi sempre più im-
pattanti, è necessario ridurre i tempi di 
realizzazione di queste opere e pensarne 
di nuove. Molto di quanto da fare è sulle 
spalle del nostro bilancio comunale. Ma 
una vasca di laminazione costa come 5 

anni di asfaltature, il ripristino di frane 
vale come alcuni chilometri di marciapie-
di, la gestione e la pulizia di torrenti, fossi 
e tombini incide sul bilancio come la ma-
nutenzione degli edifici scolastici.
E’ evidente che tali opere oggi non sono 
più demandabili ai bilanci comunali. Così 
come non possiamo più dilazionare ne-
gli anni gli interventi. I fatti di Bologna e 
provincia non sono un unicum. In questi 
mesi abbiamo avuto eventi simili in Si-
cilia, nelle Marche, in Toscana e Liguria, 
in Lombardia. Se poi alziamo lo sguardo 
vediamo i recenti fatti di Valencia piutto-
sto che quelli poco più lontani nel tempo 
di Polonia e Austria. Il cambiamento cli-
matico sta iniziando a cambiare le nostre 
vite e le nostre priorità. Lo Stato dovreb-
be avviare un intervento straordinario 
e urgente per la messa in sicurezza del 
nostro paese.
Peccato che al momento si preferisca in-
vestire soldi su Flat Tax e altre misure di 
poco conto.
Da qui la necessità per i comuni, com-
preso il nostro, di cercare risorse per 
intervenire. Si rende necessario avviare 
nuovi investimenti, senza però tagliare i 
servizi dei quali gode la collettività. Ser-
vizi sociali, Asili Nido, servizi scolastici, 
sostegno al mondo associativo e sporti-
vo sono e devono rimanere un elemen-
to qualificante del nostro territorio. Un 
elemento irrinunciabile. Di conseguenza, 
si dovranno trovare altre risorse per con-
sentire di investirne sempre più in infra-
strutture che ci consentano di affrontare 
con più serenità eventi climatici che un 
tempo accadevano ogni 30 o 40 anni, 
mentre sono avvenuti 2 o 3 volte negli ul-
timi 18 mesi. La realtà muta e la politica 
deve mettere in campo ogni strumento 
per potersi adattare ad essa.
Luca Lorenzini
Capogruppo Partito Democratico

INTERPELLANZE VARIE
E VARIE RISPOSTE 
In questi mesi abbiamo depositato, tra le altre, 
tre interpellanze e precisamente
1) costo del Municipio di Zola
2) telemedicina
3) costo di opuscolo “mandato al futuro”
L’Amministrazione risponde così:
Costo del Municipio
Per prima cosa viene precisato che la super-
ficie dell’immobile non è di mtq 15.000,00, 
come da noi indicato, ma di mtq 7.276,00.
Ne prendiamo atto, anche se la superficie da 
noi ipotizzata ( mtq 15.000,00) non ce la siamo 
inventata.
Comunque, per l’anno 2023, tra assicurazione 
dell’immobile, pulizie dei locali, corrente elet-
trica, riscaldamento, acqua, manutenzione or-
dinaria e straordinaria (media degli ultimi tre 
anni) sommano circa euro 300.000,00.
Sono circa euro 25.000,00 al mese.
Questo importo non tiene conto del costo 
(enorme) sostenuto per dotare il Palazzo 
dell’impianto fotovoltaico.
Ci chiediamo quale sia, a Zola, l’immobile che, 
ogni mese, costa una cifra simile per il suo nor-
male mantenimento e manutenzione.
Il Palazzo Comunale è il frutto della cultura che 
dominava nei “favolosi anni ‘80”.
Noi, oggi come allora, non avremmo mai co-
struito un palazzo del genere.
Il dovere di sobrietà, che dovrebbe dominare 
in una Pubblica Amministrazione, è stato mes-
so in un angolo per esibire il primato del potere 
politico-amministrativo.
Poi... il costo di gestione… praticamente 
1.000,00 euro al giorno… 
Telemedicina
E’ argomento principe per il nostro programma 
elettorale.
L’idea di curare i malati cronici a casa loro (tut-
to pagato dal pnrr che ha stanziato, per l’Italia 
15 miliardi di euro) per poi estendere la medi-
cina a domicilio a tutti i malati, ci sembra cosa 

troppo importante per chi si occupa di politica.
Occorre, per prima cosa, dotare tutto il territo-
rio dei collegamenti con il sistema informatico; 
ciò richiede enormi investimenti pubblici.
Per questo grande progetto la Unione dei Co-
muni (Reno-Lavino-Samoggia) ha nominato, 
nell’anno 2018, il Responsabile della Transizio-
ne Digitale, che ha il compito di traghettare il 
sistema nell’ambito locale e dotare ogni punto 
del collegamento informatico.
Benissimo. Abbiamo colto un interesse rassicu-
rante su questo tema. Solo una cosa ci chiedia-
mo: nessuno ha ancora letto una Relazione del 
Responsabile della Transizione Digitale; e sono 
passati sei anni dalla sua nomina.
E quanto è costato ? Indagheremo…
Opuscolo Mandato al Futuro
La risposta del Sindaco non è convincente.
In aprile 2024, alla fine della legislatura e in 
piena campagna elettorale per la nomina del 
Sindaco, è stato distribuito, con il Giornale Zola 
Informa, questo opuscolo che descrive (anzi 
enfatizza) l’opera della Giunta passata.
E’ stato un chiaro spot propagandistico-elet-
torale, costato euro 10.000,00, pagate inte-
ramente dalla Amministrazione Comunale e 
quindi anche da noi e da tutti coloro che non 
condividono la politica che da 80 anni governa 
il nostro territorio.
Questo opuscolo doveva essere pagato dal 
Partito P.D. o da qualsivoglia cittadino che 
avesse avuto in mente di favorire il partito di 
Governo.
Mai il Comune doveva pagare la pubblicità del 
Sindaco uscente.
Per di più questa spesa è intervenuta nel bel 
mezzo di un debito di oltre 1.000.000,00 di 
euro non previsto nel bilancio di previsione e 
che dovremo pagare tutti attingendo dal resi-
duo e da nuove tasse.
In conclusione, non solo noi abbiamo pagato 
la propaganda del Sindaco, ma abbiamo anche 
contribuito ad aumentare il debito…
Gruppo Consigliare Fratelli d’Italia
Stefano Lelli
Alessio Sanfelici
Federico Piazza

Fratelli d’Italia 
Tel. 051.61.61.793 - stlelli@comune.zolapredosa.bo.it
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Gli orari dei servizi
nel periodo natalizio

Il 6 dicembre è la Festa
del Santo Patrono di Zola Predosa
n Municipio: chiusura anticipata alle ore 13 
nelle giornate di martedì 24, venerdì 27, mar-
tedì 31 dicembre 2024, giovedì 2 e venerdì 3 
gennaio 2025
n Biblioteca: chiusa il 30 e il 31 dicembre.
n Centro per le Famiglie chiuso dal 20/12 al 
8/01
n Sportello Centro per le Vittime aperto fino 

a venerdì  20 dicembre. Riprende dalla pausa 
natalizia da venerdì 10 gennaio
n Villa Garagnani e Co-start Villa Garagnani: 
chiuso il 6 dicembre (Festa del Patrono) e dal 
21 dicembre al 6 gennaio compreso.
n Ufficio Servizi Cimiteriali: chiuso il 6 dicem-
bre. L’apertura del cimitero non subisce varia-
zioni di orario.
n Piscina PalaZola G. Venturi: Chiuso il 25, 26 
dicembre 2024 e 1 gennaio 2025

Edilizia residenziale sociale

Un nuovo bando per l’acquisto di 
alloggi di edilizia residenziale so-
ciale (ERS) del Comune di Zola Pre-
dosa per gli immobili di via Salva-
dor Allende n. 4 - 6 a Riale, in classe 
energetica A4.
Possono partecipare i cittadini 
(residenti e non) con un ISEE com-
preso tra € 17.000 e € 40.000. Le 
domande possono essere inviate 
entro il 30 dicembre 2024.
Tutti i dettagli sui requisiti e la mo-
dalità di partecipazione alla pagina dedicata sul sito www.comune.zolapredosa.bo.it

Scadenze TARI e IMU
Scadenza 2a rata annuale TARI 2024

Ricordiamo la scadenza della seconda rata TARI fissata al 30 dicembre 
2024. Gli avvisi di pagamento, comprensivi dei modelli F24 precompi-
lati da utilizzare per il versamento delle due rate annuali, sono stati 
inviati ai contribuenti nel mese di maggio scorso.
In caso di smarrimento del modello F24, è possibile chiederne copia 
scrivendo a tributi@comune.zolapredosa.bo.it. Tutte le informazioni 

alla pagina web del sito del Comune di Zola Predosa (Qr code qui accanto).

Scadenza SALDO IMU 2024
Il 16 dicembre 
scade il pagamen-
to del saldo IMU 
2024. Informazioni 
e calcolo della rata 
alla pagina web del 

sito del Comune di Zola Predosa (Qr 
code qui accanto).

Staffetta Vittime della Uno Bianca
Come ogni anno, il 13 ottobre si svolge la Staffetta per le 
vittime della Uno Bianca, e come ogni anno Zola Predosa è 
presente al cippo di via Morazzo prima e in Viale Lenin poi. 
“La nostra Città ricorda quella che fu una vera e propria stra-
ge diffusa nel tempo e nei luoghi”, ha dichiarato il Sindaco 
Davide Dall’Omo, “e questa staffetta podistica e ciclistica è 
un modo per unire e riunire, nella memoria e nel cuore, ciò 
che è stato. Per non dimenticare”. 


